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IL PROGRAMMA DELL’UNIONE E L’ELETTROSMOG

 

Scorrendo il programma dell'Unione, nella sua bozza finale, non ho letto in alcuna delle 275 pagine che lo compongono un benchè minimo riferimento alle politiche di tutela della popolazione nei confronti dell'inquinamento elettromagnetico. Tale omissione appare grave ed inaccettabile, se si pensa che le normative varate in questi anni dall'attuale Governo (Decreto Gasparri, Decreti attuativi sui limiti) sono state indirizzate unicamente a soddisfare le esigenze economiche dei gestori, introducendo un regime di piena libertà d'installare impianti tecnologici in ogni angolo del territorio !
Tuttavia, se riflettiamo sull'esito di alcune vicende "locali", ci convinciamo che le richiamate omissioni nel programma non sono frutto di mera dimenticanza (già di per sè censurabile), quanto di una vera e propria "amnesia", che sembra aver contagiato il centro-sinistra ai vari livelli politici ed istituzionali ! 
Mi riferisco al disegno di legge regionale sull'elettrosmog, predisposto dall'Assessorato all'Ambiente della Regione Lazio in collaborazione con le rappresentanze delle realtà territoriali, che dal 20 ottobre scorso giace sul tavolo del Presidente Piero Marrazzo.
Mi riferisco, ancor più, all'Iniziativa Popolare, con cui ben 23 mila cittadini romani hanno firmato nel giugno scorso una Proposta di Delibera per sostenere la necessità che il Comune di Roma si doti di un Piano Regolatore delle infrastrutture di telecomunicazione, capace di disciplinare il riprovevole fenomeno di moltiplicazione selvaggia di antenne e ripetitori nel territorio urbano ! 
Questi importanti atti, espressione di una estesa volontà dal basso di partecipare alle scelte di governo del territorio, non hanno ancora intrapreso l'iter di discussione nelle rispettive sedi istituzionali, mentre prosegue indisturbata l'azione di conquista (e di saccheggio) del territorio da parte degli operatori di telecomunicazione ! 
Si tratta di incresciosi quanto intollerabili ritardi, che offrono al cittadino la netta sensazione di essere stato abbandonato sui temi delicati della tutela della salute e del governo del territorio, ma che ancor più ipotizzano una presunta debolezza istituzionale nei confronti di eventuali pressioni esercitate dalle potenti lobby delle TLC e dirette ad ottenere il rinvio dell'iter di discussione !

Sorge spontanea la domanda se il Centro-Sinistra alle prossime elezioni politiche ed amministrative intende presentarsi sprovvisto di adeguati ed efficaci progetti sulle politiche di tutela della salute degli italiani !
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